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Brevetti  di  salvataggio

(estratto dal Regolamento approvato in data 20/06/2011)
(le parti in rosso sono cancellate, quelle in azzurro sono aggiunte)



Brevetti  e  prove
Articolo 22

(educazione di base)

L’attestato di educazione di base viene rilasciato dall’Associazione alle proprie unità cinofile che abbiano frequentato l’apposito corso e superato l’esame finale.

L’attestato consente il libero accesso dei cani nei locali pubblici convenzionati e non è soggetto a scadenza.



Articolo 23

(prove  di  esame  per  rilascio  dell’attestato  “educazione  di  base”)

Le prove di esame per il conseguimento dell’attestato di ”educazione di base” sono le seguenti:

· effettuazione di un percorso strutturato ad otto (8) e formato da due quadrati con lato di 10 mt circa, con il cane senza guinzaglio, utilizzando i seguenti ordini:

. avanti, alt, seduto;

. destra, sinistra;

. terra, resta, richiamo a se;

· prove di socializzazione del cane (anti-aggressività) con analisi della reazione ad uno stimolo negativo esterno;

· richiamo a sé, da parte del conduttore, del cane in movimento.
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Articolo 24
(brevetto operativo di salvataggio)

Il brevetto operativo di salvataggio viene rilasciato dall’Associazione alle proprie unità cinofile alle seguenti condizioni:

- 
il conduttore deve essere già in possesso del brevetto di assistente bagnante o di bagnino di salvataggio rilasciato da una organizzazione riconosciuta (FIN, SNS, FISA);

- 
l’unità cinofila abbia superato le apposite prove di esame.

L’unità cinofila operativa è autorizzata ad accedere in spiaggia, per il servizio ausiliario di salvataggio.

Il brevetto operativo di salvataggio è soggetto a scadenza e quindi a rinnovo biennale.

Il brevetto operativo di salvataggio è riconosciuto dall’A.N.U.C.S.A. (Associazione Nazionale Unità Cinofile da Salvataggio in Acqua), a cui la PEGASUS è affiliata.

L’affiliazione riguarda unicamente la condivisione dei brevetti, con particolare riguardo al brevetto operativo di salvataggio, ed alle prove necessarie per conseguirlo.



Articolo 25
(test attitudinale per l’ammissione al corso di salvataggio)

Per essere ammessi al corso di salvataggio l’unità cinofila dovrà superare un test attitudinale volto alla verifica dell’acquisizione del controllo sul proprio cane a terra nonché un test di acquaticità.

Il test a terra consiste nelle stesse prove di esame svolte per il conseguimento dell’attestato di ”educazione di base”. Le unità cinofile già in possesso dell’attestato di “educazione di base” sono esentate da tale prova.

Il test di acquaticità consiste nella valutazione di ingresso in acqua del cane e tecnica di nuoto elementare (da parte del cane).



Articolo 26
(prove  di  esame  per  rilascio  del  brevetto  “operativo  di  salvataggio”)

Le prove di esame per il conseguimento del brevetto operativo di salvataggio sono le seguenti:



a) salvataggio  di  2  pericolanti  (è consentito l’uso delle pinne):

Due persone (istruttori o figuranti dell’Associazione) distanti minimo 50 mt dalla riva e 50 mt tra loro, simulano l'annegamento in modo realistico.

Il conduttore ed il cane dovranno immediatamente prestare soccorso, dirigendo prima verso uno dei due figuranti. Nell’avvicinamento al figurante il conduttore dovrà, per almeno la metà del percorso da compiere, farsi trainare dal cane effettuando la presa “a delfino”, allo scopo di risparmiare forze preziose.

Raggiunto il primo figurante, il conduttore dovrà effettuare un corretto avvicinamento e successiva presa (il figurante, se lasciato in “libertà di movimento”, pur non simulando il panico dovrà tentare di aggrapparsi al proprio soccorritore, mettendolo in difficoltà).

Una volta effettuata la presa e verificato che il figurante è tranquillo, lo si invita a prendere da solo la maniglia dell’imbracatura del cane ed il conduttore dirige a nuoto autonomamente verso il secondo figurante. Durante questa fase il cane, con il primo figurante attaccato, deve seguire il conduttore e non deve assolutamente tornare a riva.

Raggiunto il secondo figurante, effettuata la presa ed assunto il controllo della situazione, il conduttore attenderà l’arrivo del cane che provvederà a trainare tutti a riva. Il figurante, se lasciato in “libertà di movimento”, pur non simulando il panico dovrà tentare di aggrapparsi al proprio soccorritore, mettendolo in difficoltà.
Nella fase di rientro a riva, su comando della Commissione d’esame (attraverso 2 colpi di fischietto), il conduttore lascerà la presa del cane e dopo non meno di 3 secondi lo richiamerà indietro; il cane dovrà girarsi, tornare indietro ed offrire nuovamente la presa sull’imbracatura al proprio conduttore, dirigendo nuovamente verso riva.

Raggiunta la riva, il conduttore dovrà trascinare fuori dall’acqua il figurante che simulerà di essere in stato di shock.

In questo esercizio sarà valutato anche il comportamento del cane che non dovrà assolutamente intralciare le operazioni del conduttore.



b) salvataggio  di  1  pericolante  da  pattino  o  gommone  (non è consentito l’uso delle pinne):

Una persona distante minimo 100 mt dalla riva simula l'annegamento in modo realistico.

Il conduttore ed il cane dovranno immediatamente prestare soccorso, imbarcando su un pattino di salvataggio oppure un gommone dove è già presente un aiutante (un istruttore o figurante dell’Associazione) che dirigerà il mezzo in direzione del figurante fermandosi a non meno di 30 metri (ipotizzando ostacoli che non permettono il completo avvicinamento). Quindi il conduttore si tufferà insieme al cane in direzione del pericolante. In questa fase l’aiutante potrà agevolare il cane ma non potrà assolutamente forzare il suo ingresso in acqua. 

Raggiunto il figurante, il conduttore dovrà effettuare un corretto avvicinamento e successiva presa (il figurante, se lasciato in “libertà di movimento”, pur non simulando il panico dovrà tentare di aggrapparsi al proprio soccorritore, mettendolo in difficoltà).

Una volta effettuata la presa il conduttore potrà scegliere, indifferentemente, di dirigere verso la riva oppure verso il pattino o gommone; in quest’ultimo caso, giunto sottobordo effettuerà con una mano il bloccaggio del malcapitato (che in questo caso si comporterà in modo del tutto passivo, a “peso morto”) mentre l’aiutante isserà a bordo il cane; quindi agevolerà il recupero del figurante a bordo. Il conduttore quindi dovrà salire sul pattino o gommone, dopo aver recuperato anche il cane.



c) salvataggio  da  parte  solo  del  cane:

Il conduttore propone un esercizio a sua scelta dove il cane interviene da solo nei confronti del figurante o dell’obiettivo (invio cimato verso figurante, apporto di anulare o bay-watch a figurante, apporto di cima da barca a barca, recupero anulare con figurante, recupero barca o gommone, ecc.) che la Commissione dovrà approvare. Il conduttore quindi dovrà inviare il  cane rimanendo a riva oppure su un gommone. Nell’esecuzione dei vari possibili esercizi occorre osservare le seguenti regole:

· nel caso di apporto o di presa del salvagente anulare, il cane dovrà afferrare con la bocca la sagola del salvagente (non il corpo del salvagente);

· nel caso di apporto o di presa del bay-watch, il cane dovrà afferrare con la bocca la braca nera e non la sagola bianca (né il corpo del galleggiante);

· nel caso di invio da terra il conduttore potrà entrare in acqua per guidare il cane solamente per 2 o 3 metri dalla riva;

· nel caso di rimorchio del gommone, il cane potrà indifferentemente prendere la cima con la bocca oppure rimorchiare il gommone con la cima legata all’imbracatura; in quest’ultimo caso l’istruttore provvederà a legare la cima al cane;



d) prova  di  controllo  sul  cane :

Il conduttore dovrà giungere sulla riva, impartire l’ordine di “resta” al cane ed andare da solo a recuperare una persona in acqua a pochi metri, comunque in acqua bassa dove “si tocca”.

Durante la prova il cane non deve assolutamente seguire il conduttore né intralciare le operazioni di recupero.



e) test  di  aggressività  del  cane :

Il conduttore dovrà impartire l’ordine di “resta” al cane ed allontanarsi. La Commissione farà dei test, con analisi della reazione ad uno stimolo negativo, per verificare l’eventuale aggressività del cane.


Articolo 27
(note sulle prove del brevetto)
Le note seguenti costituiscono obbligo per il superamento dell’esame di brevetto.

a) Le prove non sono a tempo e nemmeno a punteggio. Il tempo impiegato nell’esecuzione di ogni singolo esercizio dovrà essere oggettivamente sufficiente per portare a termine un salvataggio;

b) In tutte le prove il conduttore non dovrà mai distogliere lo sguardo dal pericolante fintanto che non lo abbia raggiunto (Ciò vale anche per gli ingressi in acqua, i tuffi, il nuoto e l’indossamento delle pinne);

c) In tutte le prove non è consentito l’uso delle pinne;

d) Nell’avvicinamento al figurante il cane potrà girare indifferentemente dietro oppure davanti allo stesso; in quest’ultimo caso, però, la virata dovrà avvenire ad una distanza tale da consentire al figurante di poter afferrare agevolmente la maniglia dell’imbracatura o del salvagente;

e) Nel rientro a riva non è obbligatorio che il cane torni nello stesso punto di partenza; infatti, l’istinto lo porta a percorrere non il percorso apparentemente più breve bensì quello più “agevole” e “comodo” anche in funzione della corrente presente in zona;

f) In tutti gli esercizi eseguiti verrà valutato attentamente il comportamento del cane; se in qualche modo questi creasse intralcio alle operazioni di salvataggio o mostrasse particolare aggressività ciò determinerebbe il non superamento delle prove d’esame:

g) Durante le pause, nello svolgimento delle prove, i candidati non possono essere impiegati quali figuranti per le prove ad altri conduttori; ciò al fine di consentire il recupero delle energie tra un esercizio e l’altro. 



Articolo 28
(note sul rilascio del brevetto)
Le note seguenti costituiscono obbligo per il rilascio del brevetto di salvataggio, dopo aver superato l’apposito esame. La mancata osservanza di tali prescrizioni comporta il mancato rilascio del brevetto (anche se si è superato l’esame) oppure il ritiro dello stesso, nel caso sia stato precedentemente rilasciato.

a) Il brevetto di salvataggio identifica esattamente l’unità cinofila, cioè il binomio persona + cane. Un cane brevettato con una persona non lo è con un'altra.
b) Il cane deve essere regolarmente registrato all’anagrafe canina ed in possesso di tatuaggio leggibile oppure microchip.
c) Il cane deve essere regolarmente vaccinato secondo le norme sanitarie in vigore. Inoltre dovrà in ogni caso avere la vaccinazione antirabbia.
d) Il certificato medico presentato all’atto dell’iscrizione sia in corso di validità al momento del rilascio del brevetto ovvero sia stato convalidato.

e) Il socio dovrà essere iscritto, a cura e nei ranghi della PEGASUS, nei ruolini della Protezione Civile ottenendo il previsto tesserino di riconoscimento.
f) Il brevetto di salvataggio ha validità di massima biennale; la data esatta di scadenza è riportata sul brevetto stesso.
g) l'unità cinofila ha il dovere morale, civile e penale di intervenire in caso di necessità a salvaguardia della vita umana in mare.

h) Il semplice fatto di avere al fianco un cane addestrato non deve esimere il conduttore dal porre in essere, durante un salvataggio, le azioni ritenute al momento più opportune e di facile attuazione, anche se ciò potrebbe comportare non conveniente l’utilizzo del cane (ad esempio, l’impiego di un pattino nelle lunghe distanze, se prontamente disponibile e se le condizioni del mare lo consentono, risulta di gran lunga migliore dell’impiego del cane).



Articolo 29
(rinnovo del brevetto operativo di salvataggio )

In occasione del rinnovo del brevetto operativo di salvataggio, le prove che l’unità cinofila dovrà sostenere per rinnovare il brevetto, tra quelle previste, saranno scelte dalla Commissione.

In caso siano trascorsi più di 12 mesi dalla scadenza del brevetto, l’unità cinofila dovrà sostenere di nuovo tutti gli esercizi previsti per il rilascio del brevetto, salvo casi particolari di volta in volta valutati dalla Commissione stessa.

All’atto del rinnovo del brevetto il candidato dovrà essere in possesso di certificato medico in corso di validità.



Articolo 30
(Commissione esami di brevetto)
La commissione che giudica i candidati durante gli esami di brevetto sarà composta, di massima, da Istruttori della Pegasus, da un medico veterinario (da un medico e da un esperto di salvamento) e da un esperto cinofilo esterno all’Associazione.

Per i brevetti operativi di salvataggio, il Presidente della Commissione d’esame dovrà essere un commissario designato dall’ANUCSA; solo in caso di comprovata impossibilità e su autorizzazione della stessa ANUCSA, si può derogare a tale obbligo purché, in alternativa, agli esami assiste anche un militare della Guardia Costiera (o, in sostituzione, il rappresentante di una Autorità che possa testimoniare la regolarità dello svolgimento delle prove e dei giudizi).
L’esito delle prove sostenute dai candidati viene riportato su un apposito verbale la cui copia è inviata anche all’ANUCSA.



Articolo 31
(Commissari)
In occasione degli esami di brevetto saranno nominati uno o più “commissari” tra gli istruttori della PEGASUS, con il compito di verificare la corretta esecuzione degli esercizi “sul campo” (sia in acqua che a terra) e riferire alla Commissione d’esame.



Articolo 32
(sospensione e revoca del brevetto di salvataggio )

Le note seguenti costituiscono obbligo per il mantenimento del brevetto di salvataggio, dopo aver superato l’apposito esame:
a) qualsiasi attività operativa e di rappresentanza espletata dai soci (presidi di salvataggio, dimostrazioni, assistenza, rappresentanza, ecc.), sia singolarmente sia con il proprio cane, deve essere preventivamente ed espressamente autorizzata dall’Associazione. In mancanza di tale autorizzazione, i soci che decidono di svolgere qualsiasi attività operativa o di rappresentanza, sia come unità cinofile utilizzando il proprio cane oppure individualmente, lo fanno a proprio rischio e pericolo e sotto la propria responsabilità.

b) il socio che in qualsiasi modo espleti individualmente, senza esplicita autorizzazione, una qualsiasi attività operativa o di rappresentanza, non è autorizzato ad indossare vestiario od attrezzature riportanti gli stemmi ed i simboli della PEGASUS.

c) senza espressa autorizzazione è parimenti vietato ai soci tenere rapporti e contatti con le Autorità ovvero avanzare alle stesse richieste di qualsiasi tipo.

d) le autorizzazioni di cui ai punti precedenti sono rilasciate, in ordine di priorità, da una delle seguenti figure dell’Associazione:

a. Consiglio Direttivo riunito in Assemblea,

b. Presidente,
c. Vice Presidente,
d. Consigliere.
Nei confronti dei soci che agiscono in difformità alle prescrizioni di cui ai punti del presente articolo, oltre alle sanzioni disciplinari previste dall’art. 9 dello statuto, il C.D. potrà sospendere o addirittura revocare il brevetto di salvataggio.

Dopo la sospensione, per ridare validità al brevetto, verrà sostenuto nuovamente l’esame per il suo conseguimento, con facoltà data alla Commissione di decidere se compiere tutti o una parte degli esercizi d’esame.



Articolo 33
(candidati non soci)
Agli esami per il conseguimento dei brevetti potranno partecipare anche candidati non soci ma membri di associazione affiliata all’ANUCSA e/o in qualche modo collegata alla PEGASUS.

Gli stessi dovranno essere in possesso di certificato medico in corso di validità.
Ai predetti candidati la PEGASUS potrà richiedere un contributo per il sostenimento di eventuali spese inerenti le verifiche e/o il rimborso spese da conferire ai membri della Commissione. 
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Cane seduto alla partenza.


Giunto alla fine di questo quadrato (punto centrale) far eseguire il seduto per circa 3/5 secondi dopo proseguire dritto.  
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Giunto alla fine di questo quadrato (punto centrale) far eseguire il seduto, il terra (facoltativo) ed il resta. Il conduttore si allontana fino al punto di partenza, dopo circa 5 secondi, richiama il cane a se.  
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